
 

VERBALE DEL REVISORE DEI CONTI 

n. 3 del 15 marzo 2021 
 

 

       Spett.le 

       COMUNE di 

       LAGNASCO 
 

 

Oggetto: Parere dell’Organo di revisione sul Documento Unico di Programmazione 2021_2023  

 

 

Il Revisore dei Conti, nominato con D.C.C. n. 17 del 26 marzo 2018; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale, relativa all’approvazione del Documento Unico di 

Programmazione per il Comune di Lagnasco per gli anni 2021-2022-2023; 

 

Tenuto conto che: 

a)  l’art.170 del D.Lgs. n. 267/2000, indica: 

• al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 

unico di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.” 

• al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione”; 

b) l’ordinario termine di presentazione del DUP al Consiglio, fissato dal citato articolo 170 comma 1, 

quest’anno è stato differito al 30 settembre 2020 dall’art. 107, comma 6, del D.L. n. 18/2020 e ss.mm.ii.; 

c) che l’articolo 174 del D.Lgs. n. 267/200 indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di previsione 

finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo 

presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto 

stabilito dal regolamento di contabilità”; 

d) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al D.Lgs. 118/2011, è indicato che il “il 

DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione”.  

e) che con Decreto interministeriale 18 maggio 2018 è stato modificato il punto 8.4 del principio 

contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 23.6.2011 n. 118 

prevedendo una modifica dei contenuti del DUP semplificato per i Comuni con popolazione fino ai 5.000 

abitanti; 

f) che con Decreto interministeriale 18 maggio 2018 è stato aggiunto il punto 8.4.1 al principio 

contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 23.6.2011 n. 118 

prevedendo una ulteriore semplificazione per i Comuni con popolazione fino ai 2.000 abitanti;  

 

Rilevato che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 indica che il Consiglio deve esaminare e 

discutere il DUP presentato dalla Giunta e che la deliberazione consiliare può tradursi: 

• in una approvazione, nel caso in cui il Documento Unico di Programmazione rappresenti gli 

indirizzi strategici e operativi del Consiglio; 

• in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un atto di 

indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della predisposizione della successiva nota 

di aggiornamento; 

Tenuto conto che, nella stessa risposta, Arconet ritiene che il parere dell’organo di revisione, reso 

secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla deliberazione di Giunta a supporto 

della proposta di deliberazione del Consiglio a prescindere dal tipo di deliberazione assunta anche in sede di 

prima presentazione; 

Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per il documento 

di economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale presentato dalle giunte regionali, 

deve intendersi come la comunicazione delle linee strategiche ed operative su cui la Giunta intende operare e 



rispetto alle quali presenterà in Consiglio un bilancio di previsione ad esse coerente e che nel lasso di tempo 

che separa questa presentazione dalla deliberazione in Consiglio della nota di aggiornamento al DUP, 

l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto delle proposte integrative o modificative che nel frattempo 

interverranno, facendo sì che gli indirizzi e i valori dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella redazione 

del bilancio di previsione; 

Considerato che il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1 paragrafo 8; 

b) che gli indirizzi strategici dell’ente sono stati individuati in coerenza con le linee programmatiche 

di mandato; 

c) la corretta definizione del gruppo amministrazione pubblica, con la relativa indicazione degli 

organismi che ne fanno parte; 

d) che gli obiettivi dei programmi operativi che l’ente intende realizzare sono coerenti con gli obiettivi 

strategici; 

e) l’adozione degli strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 

legislatore prevede la redazione ed approvazione e la loro coerenza con quanto indicato nel DUP in merito al: 

 

- Programma triennale lavori pubblici 

- Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

- Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

- Programmazione del fabbisogno del personale 

  

f)  La struttura di DUP semplificato adottata è quella riportata nell’esempio n. 1 dell’appendice tecnica 

all’all. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011. 

 

Visto 

- l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il paragrafo 8 dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’ente; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 

 

Esprime 

 

Parere favorevole sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee 

programmatiche di mandato e con la programmazione operativa e di settore. 

 

 

Torino lì, 15/03/2021. 

 

 

        IL REVISORE DEI CONTI 
             (BARRERI Dott.ssa Emanuela) 

 


